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Remain, l’imperativo fatto proprio da una larga fetta di 
sudditi britannici per opporsi all’ormai avviata Brexit, è 
stato fatto proprio dall’Atalanta di Gian Piero Gasperini, 
che vuole tenere i piedi saldamente in Europa dove ha 
imparato a stare. Un crescendo tecnico e mentale a dispetto 
dei tanti soloni che avevano pronosticato un cammino 
breve e sofferto nell’olimpo della Champions, assegnando 
alla pure riconosciuta regina delle provinciali (non 
foss’altro per numero di campionati di serie A disputati) il 
ruolo di comparsa. La risposta è arrivata dal campo e dalle 
classifiche di merito, che sanciscono il netto salto di qualità 
e la progressione maturata in un anno, il 2019, da favola. 
La mitologica Atalanta ha aggiunto alla propensione alla 
caccia (all’avversario con pressing a tutto campo) e alla 
corsa (il fondo agonistico che le permette di attaccare 
sfruttando l’intera ampiezza degli spazi), l’abilità del salto 
in lungo. 
Tale è definibile il miglioramento ottenuto nel ranking 
Uefa, dove è passata dalla 92esima alla 56esima posizione. 
E se a fine agosto 2019, all’epoca del sorteggio per la 
definizione dei gironi di Champions League, l’Atalanta era 
la meno quotata insieme ai francesi del 

Lione, a inizio 2020 la squadra di Gasperini può attaccare e 
scavalcare l’Inter, qualora riuscisse a eliminare il Valencia e 
approdare ai quarti di finale. 
Remain, si diceva, perché squadra e società hanno una 
identità univoca condivisa con l’ambiente dei fedeli 
nerazzurri che fanno parte del progetto partito tempo 
addietro e sbocciato nel crescendo di cui sono protagonisti 
un direttore d’orchestra di rigidi princìpi e un gruppo di 
interpreti ed esecutori di uno spartito tattico che richiede 
impegno e dedizione. Chi ci crede fa parte della rosa 
ristretta e delle rotazioni che permettono di modulare lo 
schieramento in funzione delle condizioni e dell’avversario 
da affrontare. Il gruppo si è consolidato, ma è tempo di 
investire sul futuro a breve per creare le premesse al 
naturale processo di avvicendamento che permetta di 
conservare la statura raggiunta e possibilmente migliorarla. 
Ambire restando umili e impegnandosi a lavorare giorno 
dopo giorno: la ricetta è semplice, come la voglia di 
realizzare sogni e scrivere nuovi capitoli da consegnare agli 
annali. Un calcio da corpo e anima, come nello spirito di 
Bergamo e di chi ama l’Atalanta. Luogo di residenza: 
Europa.
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editoriale

Il valore della rosa

Sono stati tredici i calciatori della rosa di Gian Piero 
Gasperini convocati nelle rispettive nazionali nell'autunno 
dello scorso anno. 
Così era stato anche nel 2018, appena uno in meno l'anno 
prima. Senza contare la massiccia e qualificata presenza di 
giovani e giovanissimi atalantini nelle rappresentative 
under azzurre. 
Da un lato giocatori di spessore, alcuni dei quali hanno 
guadagnato e meritato l'attenzione degli osservatori dei 
proprio Paesi per essere convocati e indossare la maglia 
della propria nazionale. 
Dall'altro la generazione dei Millennium pronti a 
esplodere. Al crescere del valore dei calciatori è dimostrato 
crescano anche le motivazioni e la spinta a confermare e, se 
possibile, migliorare gli ottimi livelli raggiunti sul piano 
tecnico e atletico. 
L'Atalanta risulta capace di valorizzare, più di altri, il 
patrimonio della rosa a disposizione. 
Flop a parte, dovuti essenzialmente alla mancanza di 
risposta alla dottrina tattica, che in questa stagione hanno 
decretato la bocciatura di due difensori centrali come 
slovacco Martin  Skrtel e il danese Simon  Kjaer, la 
squadra di Gasperini si è ritrovata con più certezze, ovvero 
con un organico allargato per consentire maggiori scelte e 
opportunità di rotazioni. 

Accanto a coloro i quali giganteggiano in tecnica e fantasia, 
come Gomez e Ilicic, tra i giocatori di movimento 
l'elemento che ha inciso maggiormente per caratura e 
continuità appare senza dubbio Mario Pasalic, sicuramente 
aiutato dall'esperienza maturata in Champions League poi 
riversata in campionato. Un miglioramento che, inoltre, 
permette a Freuler di tirare il fiato. Alla statura di De Roon 
si è affiancata quella di un perno tattico come Malinovskyi, 
mentre Castagne e Gosens hanno mostrato doti di cursori 
affidabili e continui. La ricomposizione della coppia di 
cafeteros colombiani offre a mister Gasperini più 
combinazioni in chiave offensiva e non è banale sottolineare 
che il recupero di Duvan Zapata vada considerato il primo 
rinforzo invernale prima del giro di boa e del girone di 
ritorno. Non lo vedremo di frequente in coppia con Luis 
Muriel, ma è facile immaginare che ci saranno occasioni e 
fasi delle partite in cui i due giocheranno insieme o si 
avvicenderanno. Il reparto difensivo, basato su Toloi, 
Palomino e Djimsiti con Masiello pronto a mettersi a 
disposizione con il suo bagaglio di esperienza, è destinato a 
essere rinforzato con almeno un innesto di peso per 
affrontare gli impegni sul doppio fronte campionato-
Champions. Tra i pali Gollini ha mille motivazioni per 
continuare a eccellere e meritare di essere selezionato dal ct 
Roberto Mancini per disputare la fase finale dell'Europeo. 
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Mondo Atalanta

Abbonata alla manita
Eugenio Sorrentino

L’Atalanta ricomincia da dove aveva lasciato, ottenendo un 
largo successo sul Parma, frutto di un dominio assoluto e 
di una marcata superiorità tecnica e tattica. Dopo quella 
rifilata a fine 2019 al Milan, si regala un’altra manita con 
gol di splendida fattura. Dopo l’ennesimo capolavoro 
balistico, Gomez serve l’assist per il raddoppio d Freuler, 
che precede il tris di Gosens. Nella ripresa show di Josip 
Ilicic, a segno due volte con autentiche perle a suggello di 
una grande prestazione. Oltre ai tre punti che la portano a 
una sola lunghezza dal quarto posto in classifica, l’Atalanta 
festeggia il ritorno in campo dopo tre mesi di Zapata. I 
punti sono 34, sei in più di un anno fa al giro di boa e una 
partita ancora da giocare, a San Siro con l’Inter. L’Atalanta 
dà segni di salute, gioca alla grande, i suoi interpreti 
divertono e si divertono. E il Parma, nonostante l’astro 
Kulusevski non brilli al cospetto della società che lo ha 
cresciuto e lanciato, nulla può contro le trame lineari e 
sicure, la presa del campo e il senso di posizione degli 
uomini di Gasperini. Le maglie strette e l’iniziale pressing 
alto del Parma è stato subito eluso dalla squadra di 
Gasperini. Quando la differenza si palesa in modo 
evidente, non c’è che da attendere il colpo grosso. E infatti 
il risultato viene sbloccato da Papu Gomez particolarmente 
ispirato che all’11’ con un sinistro all’incrocio dei pali, 
scagliato dal limite dell’area, non lascia scampo a Sepe.

Un eurogol che fa il paio con il capolavoro che lo stesso 
capitano atalantino ha realizzato dopo una decina di minuti 
contro il Milan aprendo lo straripante successo di fine anno. 
L’Atalanta ha controllato la partita e chiuso gli spazi. 
Tra i vari tentativi di minacciare la porta emiliana, il potente 
sinistro sferrato al 24’ da Ilicic dall’interno dell’area deviato 
dal portiere parmense oltre la traversa. 
Il raddoppio atalantino, al 34’, è frutto di una mirabile 
giocata di Gomez che riceve da Ilicic sulla linea dei 16 metri 
e fa da sponda a Freuler, il quale entra in area e supera Sepe 
con un mezzo cucchiaio di bellezza e precisione. 
Al 43’ il tris è a firma di Gosens che finalizza un’azione in 
profondità di Ilicic, la cui conclusione deviata da un 
difensore diventa un assist per l’esterno tedesco che 
controlla e insacca.
Nella ripresa l’Atalanta continua a macinare gioco e ad 
attaccare. 
Al quarto d’ora Ilicic mette a segno un gol di splendida 
fattura, raccogliendo un cross pennellato di Gosens e 
colpendo in mezza rovesciata al volo di sinistro con pallone 
sul palo più lontano. 
Al 25’ secondo sigillo dello sloveno che si destreggia in 
area a fa secco per la quinta volta Sepe. 
Poi Gasperini concede 18’ a Zapata, che torna dopo 
un’assenza di tre mesi.
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Mondo Atalanta

Zona Mista
Federica Sorrentino

Difficile trovare difetti a questa Atalanta. Gian Piero 
Gasperini promette che ci si allenerà di più a trasformare le 
palle inattive. Un siparietto prima di commentare la 
straordinaria prestazione della squadra, capace di ripetere 
la manita con cui ha messo sotto il Milan. 
“Era importante vincere per distanziare chi sta dietro  – 
esordisce il mister - Non sono frequenti questi risultati. La 

squadra sta vivendo un momento straordinario per qualità 

si gioco, fiducia, tecnica. Ci sono le potenzialità per 

ripetersi nel girone di ritorno, ma dovremo essere bravi e 

capaci per essere continui. La squadra ha conosciuto 

un’evoluzione complessiva, è forte anche mentalmente. La 

stessa qualità dei gol è frutto anche della costruzione e dei 

passaggi”  – osserva Gasperini – “Essere pochi è un 

vantaggio perché ciò fa sentite tutti titolari. E il rientro di 

Zapata è fondamentale per il cammino futuro”.

Punti persi per strada? “La partita di Bologna è stata 

eclatante per le occasioni perse, ma i 34 punti sono un 

bottino importante considerando che abbiamo giocato 

praticamente le prime sei fuori casa. La difesa è tornata 

sui migliori livelli. Se riusciamo a ripeterci nel girone di 

ritorno, per gli altri sarà difficile rimontarci”.

Anche D’Aversa, allenatore del Parma, ha dovuto 
ammettere: “Atalanta squadra nettamente superiore, 

inutile negare l’evidenza, giocatori di qualità come Gomez 

e Ilicic fanno la differenza. 

Il Parma era riuscito a rendere la vita difficile alle squadre 

che precedono l’Atalanta, non a quella di Gasperini”.

Era dal 1950 che l’Atalanta non vinceva due partite con 5 o 
più gol di scarto. 
Quando questo dato risuona in zona mista, Freuler ha un 
fremito. “Nell’intervallo, quando eravamo sul 3-0, ci siamo 

detti che avremmo potuto fare ancora gol. E quindi siamo 

rientrati in campo ancora più determinati. Il mio gol? E’ 

sempre bello segnare. E’ la seconda volta in questo 

campionato”. 
Il pensiero vola a San Siro, al big match con l’Inter. “Ce la 

giochiamo, andiamo lì per provare a vincere”  – chiosa lo 
svizzero.
Con Gollini mezzo convalescente, Sportiello ha occupato lo 
spazio tra i pali, senza praticamente intervenire. Qualche 
parata? Solo nel riscaldamento. Si dice felice di essere 
tornato in campo e nello stadio dove ha esordito in A nel 
2013. E ammette di avere vissuto una vigilia intensa come le 
emozioni che lo hanno accompagnato al momento 
dell’ingresso. “Non mi aspettavo un nuovo 5-0, ma la 

squadra dimostra ad ogni occasione la sua forza. I fischi di 

qualche anno fa sono solo un ricordo, ormai rimosso. 

“Importante, quando serve, è farsi trovare pronti”.

Ai microfoni di  DAZN  Josip Ilicic ribadisce l’intenzione di 
partire forte anche nel 2020. “Una grande partita, ora 

quattro mesi tosti per arrivare al nostro obiettivo”.
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“RICARICONTO” di UBI Banca
NASCE IL PRIMO SERVIZIO CHE CONSENTE DI RICARICARE IL SALDO RATEIZZANDO 
UNA O PIU’ SPESE DEL CONTO CORRENTE 
Per la prima volta in Italia viene offerto un prodotto che 
consente di rateizzare spese già sostenute per ottimizzare, 
in totale autonomia, la gestione del proprio bilancio 
familiare.
UBI Banca è il primo istituto di credito italiano a offrire ai 
suoi clienti una formula semplice e immediata per 
ottimizzare, in totale autonomia, la gestione quotidiana 
della propria liquidità: RicariConto. 
Il servizio consente di rateizzare singole spese addebitate 
sul conto corrente, come bonifici, pagamenti e tante altre, 
per ricaricarne il saldo e renderlo nuovamente disponibile 
per pianificare nuovi acquisti o per avere la tranquillità di 
poter affrontare eventuali impegni futuri imprevisti.   
Ricariconto si attiva facilmente in filiale e senza costi, 
previa valutazione positiva del merito creditizio. 
Una volta attivato, le singole spese possono essere 
rateizzate in totale autonomia con un click tramite l’APP 
UBI Banca (o tramite l’Internet Banking) o, per chi 
preferisce, anche in filiale o tramite il Servizio Clienti.
Il cliente sceglie quindi la durata del piano di rateizzazione 
e, a fronte di una commissione fissa mensile che varia in 
funzione dell’importo rateizzato, il saldo del conto corrente 
viene ricaricato in tempo reale. Le rate e le relative 
commissioni verranno quindi addebitate a partire dal 
secondo mese successivo.

L’importo rateizzabile va da un minimo di 250 euro (con 
possibilità di aggregare più spese di importi inferiori fino al 
raggiungimento della soglia minima) a un massimo di 5.000 
euro e comunque nei limiti del plafond assegnato e 
disponibile per ogni singolo cliente.
“Per la prima volta una banca lancia sul mercato un 

prodotto finanziario che consente di gestire la propria 

liquidità con flessibilità ed in totale autonomia senza che 

sia necessario richiedere, ogni volta, la concessione di un 

prestito. 

Ricariconto offre un servizio rivoluzionario ed innovativo 

che è nato dall’attenzione ai bisogni del cliente e dalla 

spinta innovativa che caratterizza UBI Banca, 

affiancandosi e completando l’offerta che con la carta di 

credito Hybrid consente già da tempo di rateizzare le spese 

con questa effettuate”.

Nel triennio 2016-2018 UBI Banca ha investito circa 164 
milioni di euro in innovazione, per il quadriennio 2016-
2019 sono stati stanziati più di 13 milioni di euro in 
cybersecurity. Un’evoluzione costante che tiene in 
considerazione la multicanalità dell’esperienza bancari ad 
oggi. 
Per il rinnovamento delle filiali, grazie anche alle tecnologie 
utilizzate, il Piano Industriale al 2019/2020 ha previsto un 
spesa di 240 milioni di euro.
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Mondo Atalanta

La Primavera ha fatto 13
Simone Fornoni

Un percorso quasi netto in campionato: 37 punti in 13 
giornate, 39 palloni in porta, solo 11 raccolti nella propria. 
E uno in crescita nella Youth League, col poker da primo 
posto (10 gol segnati a 5) calato insieme al tredici in 
classifica nel girone C, stessa quota complessiva del 
capocannoniere Ebrima Colley (tris in coppa nazionale) 
che non può giocarla, dopo il ko di Zagabria e il 2-2 in 
casa con lo Shakhtar. La Primavera dell'Atalanta, campione 
d'Italia in carica e orfana del fenomeno da plusvalenza 
Dejan Kulusevski, per riscaldarsi anche dopo la sosta 
invernale ha accatastato legna pregiata. Il 2019 lascia in 
dote, oltre all'accesso ai quarti di Coppa Italia con la 
quaterna sporca al Benevento, il 2-1 all'Inter in rimonta. La 
cifra dell'annata giunta quasi a metà, con ripresa venerdì 10 
ad Arenzano col Genoa (14.30), sono i numeri da urlo. 
La praticità che sublima l'estetica del 4-3-3 di Massimo 
Brambilla. 9 lunghezze sul Cagliari secondo di Max Canzi 
dicono molto, come i due cicli di sei successi di fila (nel 
secondo il recupero con l'Empoli) a cavallo del 3-3 al Tre 
Fontane all'ottava. L'avversario di quel 10 novembre da 
bottino mancato al 97', la Roma, è lo stesso del 29 gennaio 
nell'eliminatoria casalinga del trofeo della coccarda, 
rivincita del 4-0 bergamasco 1 anno e 6 giorni prima: in 
palio, le semifinali del 5 e 19 febbraio contro Frosinone o 
Verona. 

Se ci aggiungiamo da una parte la Supercoppa vinta sulla 
Fiorentina e dall'altra il cammino nelle competizioni 
infrasettimanali, le serie-schiacciasassi si arrampicano sul 
settebello e sulle note della nona sinfonia. Nonostante le 
vedette prestate al piano di sopra a macchia di leopardo per 
non lasciare troppo corta la coperta del Gasp: il play Jacopo 
Da Riva e il difensore Okoli; i neo esordienti, Amad Traore 
(sigillo al 7-1 all'Udinese), a Kharkiv insieme ai big, e il 
gambiano Colley (Bologna), più il panchinaro con 2 
presenze in A (Empoli e Zebrette) nel 2018-2019 Roberto 
Piccoli, alla sporca dozzina nella materia di competenza (1 
in Supercoppa, 5 in Élite, 6 in Youth con due doppiette allo 
Shakhtar e i Citizens puniti due volte). 
In tutto, 55 mete nel rettangolo magico del nemico in 21 
uscite, medie da brividi. Nella baby Champions l'avversario 
degli ottavi si conoscerà dopo i playoff dell'11-12 febbraio e 
relativo sorteggio. Intanto, in avanti, emergono le alternative 
Niccolò Ghisleni e Jonathan Italeng; in mezzo Sebastiano 
Finardi e Samuele Signori accanto ai soliti Simone Panada, 
Manu Gyabuaa e Alessandro Cortinovis; dietro sbucano 
Giorgio Cittadini e Nicolò Milani come cambi di Caleb 
Okoli, Rodrigo Guth (4 a tabellino e sempre più regista) e 
David Heidenreich. Facce da turnover che rivedremo, col 
giro di boa fissato domenica 19, alle 10, a Zingonia contro il 
Torino.
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Reti e Canestri

BB14 segnali di risveglio
Fabrizio Carcano

Segnali di vita dal Bergamo Basket, che nelle due partite a 
cavallo tra fine anno e inizio 2020 ha rivisto la luce in 
fondo ad un tunnel che resta comunque ancora lungo.
Il 29 dicembre, contro ogni pronostico, sorprendendo tutti, 
il BB14 è risorto dalle sue ceneri con una prestazione 
mostruosa travolgendo sul parquet amico la quotata 
Tortona per 89-65, spinta da un ritrovato Jeffrey Carroll 
con 27 punti e dal clamoroso exploit di Lautier Ogunleye, 
di fatto già tagliato, che ne ha messi 20, in una giornata 
dove la difesa ha fatto fuoco e fiamme, mettendo tutti in 
condizione di giocare al meglio in attacco.
Sei giorni dopo il confronto diretto a Roma, sul parquet 
dell’Eurobasket battuto all’andata 77-71, con una sconfitta 
85-74 dolorosa per i due punti persi e il saldo negativo di 
undici punti che ha ribaltato il confronto diretto contro i 
capitolini. Stop pesante per la classifica, ma resta la 
considerazione che il Bergamo quanto meno è rimasto in 
partita fino a due minuti dalla fine, dopo essere stato in 
vantaggio al 15’ sul 29-23, accarezzando anche la 
possibilità di un’impresa in trasferta vanificata dal mancato 
apporto offensivo dei veterani Zugno e Bozzetto, autori 
degli errori decisivi, insieme ad un Lautier Ogunleye in 
calo, avendo la valigia già pronta. Perché Bergamo con il 
nuovo anno si è regalata il talento e l’esperienza della 
guardia tiratrice Darryl Joshua 

Jackson, classe 1985, tanti anni in Italia tra A e A2 a 
Brindisi, Roseto, Caserta: due anni fa a Forlì viaggiava a 18 
punti a sera.
L’innesto necessario, al posto del giovane e discontinuo 
Lautier, sperando che la sua leadership faccia crescere e 
tranquillizzare i giovani come Parravicini (venti punti nelle 
ultime due gare) e Costi (sei punti nel primo tempo a Roma) 
oltre a Dieng che resterà fermo fino a fine gennaio per una 
caviglia distorta.
L’inserimento di Jackson dovrebbe dare quella spinta 
offensiva necessaria per far girare tutto il motore 
dell’attacco giallonero, liberando spazi anche per Carroll 
che nelle ultime due uscite ha mostrato tutto il suo talento 
mettendo a referto 27 e 26 punti.
Ma per risalire la china, e la classifica, servirà anche un 
italiano vicino a canestro, un ala alta per compensare 
l’inesperienza e i problemi della giovane coppia Costi-
Dieng, permettendo ad Allodi di giocare solo da pivot.
Sabato 11 gennaio a Bergamo è attesa Latina, poi il 
mercoledì successivo ci sarà il turno infrasettimanale contro 
Casale Monferrato: due avversari difficili ma a nove 
giornate dalla fine della regular season Bergamo è obbligata 
a cambiare passo per evitare un ultimo posto al momento 
meritato in un cammino da 3 vittorie e 11 sconfitte, senza 
mai aver vinto una gara lontano da casa.
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Reti e Canestri

Blu Basket, Collins non fa l'americano
Simone Fornoni

A scaldarsi Corban Collins (1/15) ci mette 3 minuti, ma il 
suo gioco da 4 è un unicum, al netto di due personali al 
fotofinish. Da Rieti (Alessandro Rossi) extra moenia a 
Torino (Demis Cavina) davanti al pubblico amico, decima 
vittoria in canna fino al trittico Agrigento-Scafati (giovedì 
al PalaFacchetti) - Casale. Tagliato Pavlin Ivanov, il 
salvatore della patria per la BCC Treviglio non c'è. 
La Reale Mutua domina 80-68 (20-15, 41-33, 64-45), nella 
domenica del lutto a Mantova per il vicepresidente di 
Ferrara Marco Cocchi: 35 rimbalzi contro 41, 14-25 al 20'. 
Il paio con la remuntada subita a Rieti il 29 dicembre, un 
70-63 (11-16, 29-35, 50-51) figlio del quarto fallo precoce 
della coppia playmaking Caroti-Palumbo (15 con 3/5 da 
fuori; 6; Pacher 14+11, D'Almeida 7 con 2/2, Taddeo 8), 
con massimo vantaggio (44-36) sui due personali del 
bulgaro depennato. Quarto periodo fatale grazie a Filoni 
(5), Pastore (15, 3/7 dalla lunga) e due siluri di Stefanelli 
(7), corroborato da Vildera (11 e 9 carambole) e Cannon 
(10+9), dalle certezze di Passera (16 e 6 assist), dalle 
riserve Zucca (4, ex Bergamo, 1/1 dispari) e Fumagalli (2), 
ma soprattutto dall'influenza e dai dolori al costato 
limitanti per Reati (1) e Borra (8 con 2/7). Il centrone (2) è 
il primo a cedere, stavolta, allo spauracchio sotto canestro 
Diop, 7 allo start e 19+7 in totale;

Pinkins (16+9) firma il primo break dalla lunga, 10-4 a metà 
della prima frazione. Palumbo (11+6) dal dispari e il 
movimento in post di D'Almeida (8+7, 3 falli dopo 16') 
provano a rimetterla in carreggiata, anche se entro il 6' il 
quintetto nemico (ultimo il play Traini, 11) tranne il figlio 
d'arte Alibegovic (10 e 8 assist dal quarto successivo) è a 
tabellino. Si sblocca Pacher (24+7) e nella frazione della 
sirena corta Caroti (14 con 4/6 nelle bombe, 6 assist) spara 
la prima, imitato dal backup sotto le plance Campani (3). Il 
31-20 by Toscano (5) a 5' dalla pausa e il 34-22 di Traini a 
3'30” sono da tilt, l'illusione è la ciuffata da oltre l'arco da 
30-36 del “4” Usa al minuto 18. Esordisce l'innesto (da 
Trento) Simone Doneda; di là a 5' dal cambio di periodo è 
53-36 con Diop più antisportivo di Caroti. Si va sotto di 22 
quando l'indiscutibile mvp ci prende da 7 metri (38-60, 
6'30”), e a nulla vale il frontale di A.J. del 61-73 a un tris 
dal gong. Capitan Reati, di suo, la piazza solo dalla carità 
(3). “Non abbiamo riempito l'area mettendoci la fisicità 

necessaria. Borra non era in condizioni perfette  (virus 
intestinale, NdR) – chiosa coach Adriano Vertemati - La 

difesa è stata buona, in contropiede abbiamo sbagliato. La 

squadra ha stracombattuto in maniera scomposta, 

facendosela sfuggire nel terzo quarto. Nessun dubbio che 

Collins si inserirà meglio: è stato deficitario solo al tiro”.
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Reti e Canestri

Rossoblu chiamate al lavoro
a cura della Redazione

Per il Volley Zanetti Bergamo la prima parte della stagione 
non è andata di certo come si era sperato. La breve 
parentesi della guida tecnica di Abbondanza ha fatto 
sprecare tempo prezioso che le rossoblu, affidate a coach 
Fenoglio, si sono impegnate a recuperare ma non fino al 
punto da guadagnare l’accesso alla Coppa Italia, fallito 
dopo una serie di risultati positivi e una battuta di arresto 
fatale, sapendo che l’estremo tentativo di aggancio 
all’ottavo posto si sarebbe rivelato arduo, come di fatto è 
stato.
La corazzata Novara  ha chiuso l'anno solare con il 
successo per 3-0 al PalaAgnelli. La Zanetti ha sperato nel 
primo set, vinto ai vantaggi dalle piemontesi, che poi si 
sono imposti in modo autoritario nel due sut successivi 
martellando con gli attacchi di Vasileva e Brakocevic e 
opponendo i muri di Chirichella
D’ora in avanti la squadra potrà solo migliorare. La lunga 
pausa natalizia si è interrotta con la ripresa degli 
allenamenti dal 3 gennaio, in vista della ripresa del 
campionato in programma  mercoledì 15 gennaio nelle 
Marche con Filottrano  per la prima giornata del girone di 
ritorno. Il ritorno al Pala Agnelli in programma domenica 
19 gennaio, ospite il Monza. Non tutte le giocatrici sono 
rimaste a braccia conserte. Impegni con le rispettive 
rappresentative Nazionali per Malwina  Smarzek  e Kiera  

Van Ryk, la prima in Olanda con la Polonia, la seconda a 
Santo Domingo con il Canada, per i tornei di  qualificazione 
alle Olimpiadi di Tokyo.
“Lavoro, lavoro, lavoro”  è stata la ricetta dettata da coach  
Fenoglio  al termine del match con Novara ai microfoni di 
RaiSport: “La cosa più importante da fare adesso è trovare 

un  assetto stabile: quando ci sono tanti cambiamenti nel 

corso di una gara è difficilissimo trovare i meccanismi. 

Quella che è seguita al mio arrivo è stata una fase in cui 

c'era bisogno di capire quali erano le situazioni e i valori di 

questa squadra. Adesso la priorità più grossa è dare un 

assetto stabile in modo che questa squadra possa avere dei  

punti di riferimento. Poi  lavoro, lavoro. Probabilmente ne 

abbiamo fatto troppo poco visto che le ultime due partite 

non sono andate come pensavamo”.

Il valore finora espresso dalla squadra è quello della terra di 
mezzo. Il girone di ritorno offre l'opportunità di 
sperimentare soluzioni nuove e magari saggiare le qualità di 
Van Ryk nel ruolo di opposta, che rappresenterebbe un 
interessante investimento sul futuro. La formula dei playoff 
allargati a dodici squadre consente al Volley Zanetti 
Bergamo di rientrare in gioco per guadagnare perlomeno i 
quarti di finale e provare a dare fastidio a chi è là davanti, 
dove un tempo non lontano erano stabilmente i colori 
rossoblu.
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Reti e Canestri

Olimpia finisce e inizia al tie-break
A cura della Redazione

Olimpia Bergamo porta a casa il tie-break a fine e inizio 
anno, prima rimontando in casa e superando di slancio il 
Brescia e poi imponendosi sul difficile campo di 
Conegliano Calabro, riuscendo a piegare la resistenza della 
Geovertical Lagonegro. Il derby casalingo con Brescia 
sembrava destinato a chiudersi con una sconfitta. Il sestetto 
bresciano ha passeggiato letteralmente nei primi due set 
contro i ragazzi di Spanakis, che sono riusciti a strappare il 
terzo set, combattutissimo e risolto ai vantaggi, e poi a 
ribaltare le sorti del match sovrastando l’avversario che ha 
subìto la rimonta e la crescita sia dell’attacco che del 
servizio orobico: numerosi gli errori in battuta da entrambe 
le parti, 24 quelli bergamaschi. 
Il successo al tie-break ha assegnato a Olimpia, al termine 
del girone di andata, il quarto posto in condominio con 
Brescia ma con maggior numero di vittorie. Un 
piazzamento che la oppone alla Bcc Castellana Grotte nei 
quarti di Coppa Italia in programma il 15 gennaio. 
L’ultima gara del 2019 ha mostrato la capacità di ripresa 
della squadra, anche quando la situazione sembra 
compromessa, e il carattere che viene fuori dopo qualche 
momento a vuoto. Quando si ottiene una vittoria riuscendo 
a ribaltare il risultato, oltre ai punti pesanti si alimenta una 
buona quantità di morale da utilizzare nel prosieguo.

Quindi Olimpia ha inaugurato il 2020 con una vittoria al 
cardiopalma il primo appuntamento del 2020, cominciando 
al massimo (25-14 il primo set), ma subendo nel secondo 
(20-25) e nel quarto set (23-25), dopo una convincente terza 
frazione chiusa 25-19, una formazione lucana veramente 
agguerrita. Prestazione maiuscola del russo Tiurin che in 
campo lucano fa il bello e cattivo tempo chiudendo a 29 
punti finali. Olimpia commette qualche errore di troppo in 
attacco nel secondo parziale e permette alla formazione 
lucana di impossessarsi del secondo e anche del quarto set 
perso con una ricezione (25%) e attacco (42%) migliori. 
Scambi lunghissimi hanno caratterizzato questo match, con 
ottime difese da entrambe le parti, e la parità dei muri (13 
per entrambe le formazioni). Buona la prestazione corale 
con un Wagner che macina 25 punti e Della Lunga con i 
suoi 20, un buon Erati con 10 punti che ferma Tiurin e un 
Tiozzo che sa firmare palloni scottanti.
Una vittoria seppur sofferta, in un campo difficile e dopo 
una trasferta lunga, fa morale, a questo punto del 
campionato è una conferma che aggiunge un altro tassello 
alla costruzione di un gruppo che risponde presente al primo 
dei tanti appuntamenti che caratterizzeranno il mese di 
gennaio. Olimpia è attesa da importanti match che 
determineranno il percorso della squadra orobica.
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Educational

La Partita del Sorriso
a cura della Redazione

L’ultimo atto dell’anno solare 2019 al Pala Agnelli per 
Olimpia Pallavolo doveva essere la Partita del Sorriso e 
così è stato. 
Non solo e non tanto per la rimonta che ha consentito al 
sestetto di Spanakis di superare Brescia al tie-break, quanto 
per la risposta del pubblico all’invito a godere lo spettacolo 
del volley abbinato all’iniziativa di solidarietà che per il 
secondo anno consecutivo ha permesso di raccogliere fondi 
a favore dell’Associazione Amici della Pediatria onlus 
dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII. Un evento benefico, 
la Partita del Sorriso, sostenuto da Olimpia Bergamo e 
patrocinato dalla Polizia di Stato, a cui è stata invitata una 
delegazione degli Amici della Pediatria con i bambini e le 
loro famiglie, che hanno potuto assistere alla partita 
dell’Olimpia. 
I giocatori hanno indossato delle magliette personalizzate e 
uniche, che a fine partita sono state estratte attraverso una 
lotteria, il cui ricavato è stato devoluto in beneficenza 
all’associazione.
“Siamo legati a questo evento anche perché abbiamo un 

amico che si è sempre prodigato per questo, Mario Gallo 

ispettore di Polizia e promotore attivo di queste iniziative, 

prima tra tutte il Trofeo Salvetti e poi la collaborazione 

con Amici Della Pediatria – ha dichiarato Angelo Agnelli, 
vicepresidente di Olimpia Bergamo - Tutto nasce da lui 

che ci ha coinvolto, ormai da anni seguiamo gli Amici della 

Pediatria con tanto entusiasmo anche perché i bimbi sono il 

primo tema a noi caro, oltre a tutte le altre iniziative a cui 

cerchiamo sempre di partecipare che sono correlate al 

mondo dello sport. Lo sport deve avere tanta valenza 

sociale, oggi lo dimentichiamo spesso, guardiamo sempre e 

solo il risultato sportivo che è quello che magari emoziona 

più nell’immediato e lascia più sensazioni sia nella vittoria 

che nella sconfitta però se si riesce a lasciare da parte 

queste sensazioni che sono effimere, per fare spazio a 

emozioni più concrete, lo sport   diventa una cassa di 

risonanza enorme ed entra nel cuore della gente, tocca e 

lascia un segno indelebile che la gente si porta per sempre 

dentro. Lo sport deve avere dal mio punto di vista questa 

valenza sociale, forse il primo risultato e la prima vittoria 

che in uno sportivo deve assolutamente esserci.”
La Partita del Sorriso si inserisce in un percorso di 
vicinanza ai piccoli pazienti che si sottopongono alle cure 
ospedaliere e alle loro famiglie. Ogni anno i giocatori di 
Olimpia vanno a fare gli auguri ai bambini in reparto 
Pediatria e li intrattengono per qualche ora. 
La Polizia di Stato non si ferma al volley e il 25 aprile 
rinnova l'appuntamento con la Giornata del Sorriso e la 
camminata del Trofeo Salvetti sulla distanza di 7,15 e 20 
km.
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Open Air

Palla ovale a Quadri
Luca Lembi

Alessia Quadri è una 18enne bergamasca che ama il rugby. 
La sua storia di sportiva praticante inizia, come tante 
giovanissime, con la ginnastica ritmica. A 14 anni scopre 
che la sorella, di due anni più giovane, è rimasta ammaliata 
dalla palla ovale. Decide di seguirne le tracce e si 
appassiona. 
Lei che risiede ad Albano S. Alessandro e frequenta il liceo 
Amaldi ad Alzano Lombardo apprestandosi a sostenere la 
maturità, gioca con il Rugby Orio nel ruolo di mediano di 
mischia. Cresciuta nel vivaio rugbystico di Orio al Serio, 
dove si allena con nerbo e continuità e disputa il 
campionato Under 18, ma le è concesso pure cimentarsi in 
serie A con la casacca del Monza. 
Una opportunità concessa solo in questa stagione per 
questione di regolamento. Il prossimo 23 gennaio spegnerà 
19 candeline e taglierà un traguardo importante, lei che è 
considerata il volto nuovo del rubgy orobico. Alessia ha le 
idee chiare sul suo futuro a breve.  “Dopo la maturità, 

penso di iscrivermi a Scienze Motorie. L’esperienza in A 

con il Monza si sta rivelando molto formativa. Ho 

disputato tutte le 6 partite di campionato più un paio di 

amichevoli. Mi conforta sapere che nella seconda metà del 

2020 Rugby Orio costituirà una squadra seniores in cui 

conto di giocare. 

Perché ho scelto di giocare a rugby? 

Nonostante sia sport di contatto, mi sono appassionata a 

questa disciplina anche per lo spirito presente fuori dal 

campo, che completa e arricchisce la fase agonistica”.

Giovanissima, si esprime già come una veterana e dimostra 
di sentire suo l’ambiente. La società Rugby Orio è 
presieduta da Danilo Panarari e vede in veste di allenatori 
da Luca Quadri, padre di Alessia, e Pietro La Motta. La 
dirigente delle squadre femminili è Cristina Cumini. “A 

Orio stiamo cercando di organizzare varie squadre – spiega 
Alessia - Dalla Under 14 in su sono state allestite le 

squadre femminili. Nelle squadre dei più piccoli, Under 6 – 

Under 8 e Under 12, le femmine giocano con i maschi”.

Alessia Quadri cresce a vista d’occhio dal punto di vista 
tecnico. E’ evidente che il programma di tutoraggio (in base 
a cui la Federazione Italiana Rugby consente a chi milita in 
un club che non schiera squadre Seniores a XV di 
aggregarsi a un’altra società iscritta al campionato delle 
adulte) ha consentito ad Alessia di debuttare in serie A con 
il Rugby Monza 1949, indossando la maglietta delle 
Ringhio, squadra campione d’Italia 2014. L’esordio, datato 
6 ottobre 2019, è stato salutato dalla vittoria su Tortona e da 
un’ottima prestazione nel ruolo di mediano di mischia. 
Durante la settimana, due allenamenti a Orio e due a Monza. 
Per giocare il più a lungo possibile, al migliore livello 
possibile.
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Mondo Indoor

Ragazze da scacco matto
Federica Sorrentino

I più sono portati a pensare che gli scacchi siano una 
disciplina da tavolo. Al contrario, sono espressione di uno 
sport dinamico, riconosciuto dal CONI. La Federazione 
Scacchistica Italiana, fondata nel settembre 1920, si 
prepara a festeggiare il centenario con alla presidenza il 
bergamasco Gianpietro Pagnoncelli. E l’anima bergamasca 
risiede pure nella plurititolata squadra femminile di scacchi 
Caissa Italia Pentole Agnelli, che nel maggio 2019 ha 
conquistato il terzo titolo italiano di fila vincendo tutti gli 
incontri in programma. 
Un dominio assoluto, con Marina Brunello da Rogno, la 
quale, oltre a essere la numero uno a livello nazionale e 71 
al mondo (medaglia d’oro individuale con l’Italia alle 
Olimpiadi degli scacchi 2018), ha ottenuto il titolo di 
Maestro Internazionale e si è qualificata per la Coppa del 
mondo 2020. 
Della straordinaria performance parliamo con Gianvittorio 
Perico, team manager di Caissa Pentole Agnelli.
Lei è un ex pallavolista ora legato al mondo degli 

scacchi. Quali similitudini ha ritrovato in termini di 

preparazione alle partite?

Tra sport di squadra e individuale abbiamo trovato 
similitudini nell’applicazione di metodologie in termini di 
preparazione. Una stretta connessione tra le capacità fisico-
atletiche e l’aspetto mentale è fondamentale. Io sono un ex 
pallavolista e d’estate mi dilettavo a giocare a scacchi, 
perché la cura del fisico abbinata alla cultura della mente 

poteva aiutare anche a gestire certi momenti sia nell’una che 
nell’altra attività.
Uno straordinario team di ragazze che individualmente 

mettono sulla scacchiera le migliori tecniche e strategie. 

Quali sono le loro doti?

Si parla di ragazze che sono al top non solo in Italia, ma 
anche nel mondo. Caissa Italia si occupa sia di crescita 
individuale e di squadra, sia di organizzazione di 
manifestazioni a livello internazionale. Abbiamo 
individuato in loro una potenzialità inespressa e organizzato 
un programma di crescita che prevede, oltre all’allenamento 
individuale, anche la partecipazione ai tornei, ai Campionati 
Nazionali e alla Champions League. Abbiamo inoltre 
fornito loro un allenatore, un preparatore atletico, un 
nutrizionista, tutto ciò che serve a farle rendere al meglio.
Il 2019 si è chiuso con la conferma del primato a livello 

italiano. Come sono andate le cose a livello 

internazionale?

Le ragazze si sono confermate a livello europeo andando in 
Nazionale. A livello di Club abbiamo partecipato alla Coppa 
Europa.  Il processo di crescita di queste ragazze è 
incredibile
Quali sono gli obiettivi per l’anno 2020?

Sicuramente la conferma del titolo italiano, sarebbe il quarto 
consecutivo. Si tratta dell’anno olimpico, per cui dobbiamo 
impegnarci a mandare le ragazze in forza in Nazionale. Le 
premesse sono buone.
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Mondo Indoor

Una spada D'Angelo
Federica Fusco

La scherma bergamasca ha concluso il 2019 come meglio 
non avrebbe potuto, coniugando premesse e promesse. 
Termini che bene si addicono allo spadista Riccardo 
D’Angelo, portacolori del Club Scherma Città dei Mille, 
già forte del titolo di campione italiano nella categoria 
Giovanissimi nel 2018 e dominatore assoluto nella 
categoria Ragazzi/Allievi nel Trofeo Ferrante, giunto alla 
tredicesima edizione, disputato alla vigilia delle festività 
natalizie nella tradizionale cornice di Monguzzo in 
provincia di Como. Una medaglia d’oro che lo promuove 
tra i giovani più interessanti della sua generazione e con un 
pedigree già molto ricco per la sua età. La performance 
sulla pedana lariana è stata travolgente. Dagli ottavi alle 
semifinali ha superato tre atleti della Pentamodena, quotata 
società schermistica emiliana, vincendo per 15-8, 15-9 e 
15-11, per poi regolare in una finale combattuta il 
vigevanese Rey Longdt per 15-13. 
Riccardo D’Angelo, seguito dal maestro e direttore tecnico 
del club Leonardo Urbani, è il campione regionale della 
categoria ragazzi di spada per la stagione 2018/2019 (titolo 
conseguito a giugno 2019), in attesa di rivederlo all’opera 
per il titolo 2019/2020 che verrà assegnato a giugno 
prossimo. Oltre che campione italiano della categoria 
giovanissimi nel 2017/2018, è stato campione regionale 
maschietti nel 2016/2017. 

Nella stagione in corso è arrivato terzo nella prima prova 
regionale categoria allievi spada (le prove regionali sono tre, 
e le prossime due saranno nel 2020) e quindicesimo alla 
prima prova nazionale di Vercelli. 
Attualmente è diciannovesimo del ranking nazionale.
“Gli obiettivi a breve sono la conferma del titolo regionale 

e nazionale – spiega Luisa Gelso, presidente del Club 
Scherma Città dei Mille di Bergamo, società che ha avviato 
la sua avventura nel 2013 puntando sulla crescita dei 
giovanissimi allievi. “Il Club è nato dalla passione di un 

gruppo di schermidori  per dare vita a una nuova realtà 

sportiva e spazio sia a chi ricerca l’eccellenza agonistica, 

sia a chi desidera semplicemente un’esperienza sportiva. 

Abbiamo iniziato la nostra attività nelle palestre del Liceo 

Linguistico Falcone. 

Oggi contiamo 120 atleti dai 4 ai 75 anni. Negli anni 

abbiamo ottenuto diverse soddisfazioni grazie a importanti 

piazzamenti a livello nazionale e regionale. La più grande 

certamente regalata da Riccardo D’Angelo che, oltre al 

conseguimento dei titoli di campione regionale di spada 

nella categoria maschietti nel frequenta il terzo anno della 

Scuola Secondaria di Primo grado F. Nullo di Stezzano. 

Ragazzo serio, che studia e si allena cinque giorni a 

settimana conciliando scuola e sport, ambizioso in modo 

equilibrato”. 
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Lo Sport nei Ricordi

Le 60 primavere di Glenn Stromberg
Eugenio Sorrentino

Il paradosso è che, fino al settembre 2013 quando il governo 
ha eliminato la norma che impediva ai disabili di insegnare 
ad andare sugli sci, la professione di maestro di sci per 
persone diversamente abili era riservata ai normodotati. E 
così Mauro ha imparato a sciare da disabile, non senza 
fatica, ma alla fine sentendosi libero di scivolare sulla neve. 
Paletti, e non quelli dello slalom, ne ha trovati anche in 
Lombardia, perché il regolamento regionale del 2004 
richiedeva la sana e robusta costituzione. E’ stata Lara 
Magoni, selvinese campionessa di sci con l’argento 
mondiale in slalom conquistato al Sestriere nel ’97 e attuale 
assessore regionale al turismo, a farsi portavoce dei diritti di 
Mauro Bernardi, al quale è stata riconosciuta la qualifica di 
“dimostratore disabile in pista”. Non il riconoscimento 
professionale, ma un importante passo in avanti. 
Intanto egli non ha smesso di girare nelle scuole e fare 
educazione stradale, raccontando di come sia cambiata la 
sua vita dopo l’incidente alla guida dell’autoarticolato. Parla 
di prevenzione e del valore della vita. E sottolinea che lo 
sport per un disabile è fondamentale per risalire la china e 
ritrovare la propria dimensione. A lui bastano un monosci 
con seggiolino e due bastoncini che fungono da 
stabilizzatori durante la discesa.

Gli uomini bandiera nel calcio sono merce sempre più rara. 
Chi lo diventa fa una scelta di vita, com’è capitato a Glenn 
Stromberg, svedese di nascita che da Bergamo si è fatto 
adottare al punto da essere considerato un bergamasco nel 
mondo per via della sua attività di commentatore tv e dei 
suoi interessi commerciali. I suoi sessant’anni, datati 5 
gennaio, vissuti come un giorno normale riflettono la 
personalità semplice di colui che resterà sempre il Capitano 
dell’Atalanta, quella degli otto anni in nerazzurro e delle 
straordinarie emozioni, a metà del cammino, legate alla 
semifinale di Coppa delle Coppe con il Malines. L’Italia 
aveva conosciuto Stromberg il 15 ottobre 1983 quando 
segnò due dei tre gol con cui la Svezia impartì una sonora 
sconfitta allo stadio San Paolo di Napoli alla Nazionale 
azzurra campione del mondo di Bearzot. In quello stesso 
anno aveva lasciato il Goteborg, in cui ha militato dal 1976 
al 1982 vincendo un campionato svedese e una coppa 
Uefa, per vestire la maglia del Benfica. Dopo aver vinto lo 
scudetto in Portogallo, si è trasferito all’Atalanta, in cui ha 
giocato dal 1984 al 1992, anno in cui ha appeno le 
scarpette dl chiodo. L’approdo a Bergamo è avvenuta al 
culmine della sua carriera, tant’è che nel 1985 è stato 
nominato calciatore svedese dell’anno. Ha indossato 219 
volte la casacca nerazzurra, totalizzando 185 presenze e 15 
gol in serie A, 34 presenze e 3 gol in serie B.

La grandezza di Glenn Stromberg sta nell’essersi calato 
nella realtà bergamasca, averne condiviso lo spirito e i 
valori, rinunciando a piazze calcisticamente importanti e 
prestigiose, su tutte la Juventus. 
Da un lato il lavoro e il sacrificio per aiutare una squadra 
provinciale ma di grandi tradizioni come l’Atalanta a 
emergere e riuscire a esprimere ottimo calcio. Dall’altro la 
prospettiva di grandi guadagni, gloria e titoli con l’onda 
lunga che ne consegue. 
Glenn Stromberg ha scritto pagine memorabili con la sua 
Atalanta, è rimasto nell’anno della retrocessione 
contribuendo alla risalita in A e alla doppia avventura 
europea, la cavalcata in Coppa delle Coppe e la successiva 
del 1990-91 in coppa Uefa fino ai quarti con l’Inter che 
l’avrebbe conquistata, con in panchina Emiliano 
Mondonico. 
Della sua esperienza all’Atalanta resterà indelebile 
l’episodio del mancato fair play del Milan nella semifinale 
di Coppa Italia del 24 gennaio 1990. 
Oltre alla fama e ai meriti calcistici guadagnati sul campo, 
Stromberg a Bergamo si è arricchito di stima, affetto e 
amicizia. Il suo desiderio sarebbe quello di commentare una 
partita dell’Atalanta in Champions League. Il che la dice 
lunga sul legame e la scia di emozioni che per Glenn 
Stromberg mai si interromperanno.
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Mondo Paralimpico

Luigi Galuzzi il primo paralimpico
Federica Sorrentino

Luigi Galuzzi è simbolo e artefice del movimento 
Paralimpico a Bergamo da quando, nei primi anni ’70, una 
caduta a San Giovanni Bianco durante una corsa ciclistica 
lo ha reso tetraplegico sbalzandolo dal sellino alla sedia a 
rotelle. È Past President del Comitato Paralimpico di 
Bergamo e dell’associazione sportiva PHB.
Come è avvenuto l’avvicinamento allo sport paralimpico 

e come si è sviluppato il Suo impegno negli anni?

Dopo l’incidente sono finito all’ospedale di Ostia Lido, 

che l’INAIL aveva costruito per i traumi sul lavoro, lì ho 

scoperto lo sport paralimpico e un mondo che mai avrei 

immaginato. Tornato a casa, non avendo una rendita dopo 

l’incidente, ho iniziato a lavorare. Nel 1981 è stato 

dichiarato l’anno del disabile, ho trovato sette amici e 

insieme abbiamo fondato l’associazione sportiva PHB di 

Bergamo.

Decine di persone alle prese con disabilità congenita o 

sopraggiunta hanno potuto cimentarsi in varie discipline 

sportive. Qual è il bilancio di questa esperienza?

Bilancio fantastico, perché è stato possibile scoprire e 

dimostrare, come dico spesso, “io non sono la mia 

carrozzina, sono io con tutte le mie capacità residue”. 

L’aspetto più piacevole è che abbiamo cambiato quello 

che era il modo di vedere e di vederci.

Com’è cambiato nel corso degli anni l’approccio allo 

sport paralimpico? E inoltre ci sono strumenti 

sufficienti per supportare la pratica agonistica?

L’approccio è cambiato molto; oggi si parla di 

professionismo sportivo. Sono cambiate le attrezzature, 

sempre più specializzate. Gli atleti di alto livello vengono 

studiati meticolosamente, al fine di rendere sempre più 

performanti i risultati. Manca forse l’attaccamento ai 

colori, i primi anni si era più orgogliosi della squadra in 

cui si militava; oggi si cambia facilmente.

Qual è il ricordo più bello della sua vita da atleta e 

dirigente paralimpico?

Di ricordi ne avrei tantissimi. Credo che vedere tanti 

ragazzi che sono riusciti ad adattarsi a vivere in carrozzina 

sia la cosa più bella. Una delle più grandi soddisfazioni che 

provo ancora adesso è assistere alle gare dei ragazzi con 

problemi mentali, che si abbracciano contenti e si 

divertono, ripagati delle loro fatiche. Abbiamo iniziato dal 

nulla, ci sembrava un sogno vedere uno dei nostri atleti 

andare in Nazionale, ora siamo arrivati a disputare 

Olimpiadi e Mondiali.

Siamo entrati nell’anno olimpico, che riserva 

l’appuntamento con le paralimpiadi di Tokyo. Qual è la 

sua speranza?

Sono convinto che per i nostri atleti sarà un’olimpiade con 

grandi soddisfazioni. Dopo Londra c’è stato un boom di 

atleti e riusciremo ancora a conquistare medaglie. A 

Bergamo abbiamo un lotto di atleti di buona qualità. I 

dirigenti dovranno impegnarsi per un turnover, preparando 

le nuove generazioni.

(M
ar

io
 M

er
el

li
, 

sc
om

p
ar

so
 i

l 
18

 g
en

n
ai

o 
20

12
, 

h
a 

ra
gg

iu
n

to
 1

0 
O

tt
om

il
a)








